






rapporto preliminare di orientamento

omissis… comma 4). Per facilitare l’informazione e la partecipazione del pubblico, il 

rapporto ambientale è accompagnato da una sintesi non tecnica che illustra con linguaggio 

non specialistico i contenuti del piano o programma e del rapporto ambientale”. 





“a) L’Autorità Procedente avvia la procedura di VAS presentando all’Autorità Competente 

un’istanza corredata della seguente documentazione su supporto informatico:  

I. Il Rapporto Preliminare di Orientamento; 

II. Copia dell’atto amministrativo di formalizzazione della proposta di piano o programma, 

comprensiva del Rapporto Preliminare di Orientamento;  

III. Elenco dei soggetti competenti in materia ambientale e degli enti territoriali interessati 

da consultare;  

IV. Eventuali elaborati del piano o programma utili alla valutazione;  

V. I contributi, i pareri e le osservazioni pertinenti al piano, eventualmente già espressi dai 

soggetti competenti in materia ambientale e dagli enti territoriali interessati, nonché gli 

esiti di qualsiasi altra forma di consultazione e partecipazione pubblica già effettuata.  

b) Contestualmente alla presentazione dell’istanza, l’Autorità Procedente avvia la fase di 

consultazione preliminare con i soggetti competenti in materia ambientale e gli enti territoriali 

interessati, pubblicando la documentazione relativa al piano o programma sul proprio sito 

web e comunicando agli stessi soggetti, nonché all’Autorità Competente, l’avvenuta 

pubblicazione e le modalità di trasmissione dei contributi.”  







la pubblica amministrazione che elabora il piano o 

programma soggetto alle disposizioni della presente legge, ovvero, nel caso in cui il 

soggetto che predispone il piano o programma sia un diverso soggetto pubblico o privato, 

la pubblica amministrazione che recepisce, adotta o approva il piano o programma” 

Qualora il proponente 

sia un soggetto pubblico differente dall’autorità procedente, l’autorità competente, d’intesa 

con l’autorità procedente, può attribuire al proponente l’esercizio, anche parziale, delle 

funzioni dell’autorità procedente di cui agli articoli da 8 a 15



Fatto salvo quanto disposto alle lettere 6.1.a e 6.1.b, e all’articolo 7 (ad eccezione 

del punto 7.2.a.viii e delle lettere 7.2.i e 7.2.j), sono sottoposti a VAS i piani urbanistici 

comunali che definiscono il quadro di riferimento per la realizzazione di progetti di nuove 

infrastrutture, impianti, opere o spazi attrezzati destinati a funzioni urbane o ambientali sovra 

locali, come di seguito individuati: 

a) progetti per i quali è necessaria la valutazione d’impatto ambientale (VIA) in quanto inclusi 

negli Allegati II o III della Parte Seconda del d.lgs. 152/2006, oppure inclusi nell’Allegato IV 

se l’autorità competente ne abbia disposto l’assoggettamento a VIA; 

b) progetti il cui ambito territoriale di riferimento o bacino di utenza, individuati ai sensi della 

pertinente normativa di settore nazionale e regionale vigente, sia uguale o superiore 

all’intero territorio o popolazione comunale” 

Ai comuni 

è delegato l’esercizio, anche nelle forme associative disciplinate dal testo unico delle leggi 

sull’ordinamento degli enti locali, emanato con decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, 

delle competenze per l’espletamento dei procedimenti di verifica di assoggettabilità a VAS 

di cui all’articolo 8 per i piani o programmi approvati in via definitiva dai comuni, nonché per 

l’espletamento dei procedimenti di VAS di cui agli articoli 9 e seguenti rivenienti da 

provvedimenti di assoggettamento di piani o programmi di cui sopra”. 







– Dipartimento di prevenzione – 

Servizio di igiene e sanità pubblica – SISP AREA NORD

 





“ a seguito delle analisi e delle verifiche della documentazione pervenuta, la scrivente 

Sezione ritiene che, in coerenza con le finalità di cui ai commi 1 e 2 dell’art. 6 della L.R: 

44/2012, il progetto non sia in contrasto con gli indirizzi del Piano Attuativo 2015-2019 

del PRT e si riferisce che gli interventi previsti non presentano interferenza con ulteriori 

atti di programmazione/ pianificazione di competenza della Sezione scrivente” 

paesaggio biodiversità



Omissis … Questo servizio, valutata l’entità non trascurabile della nuova superficie 

a realizzarsi, OBBIGA al rispetto puntuale delle normative contenute nel 

Regolamento Regionale n. 26/2013, con riferimento all’art. 4 comma 10, che 

disciplina le acque meteoriche di dilavamento, incidenti su strade extraurbane 

provviste di sistema di collegamento, anche a cielo aperto” 9 

 

IN SEGUITO ALLE OSSERVAZIONI PERVENUTE SONO STATE RICHIESTE 

ULTERIORI INTEGRAZIONI, CON GLI ESITI RIPORTATI DI SEGUITO. 

 

QUESTITO: 

omissis… al fine di poter ottemperare a quanto osservato in fase preliminare dall’ASL - 

Dipartimento di prevenzione servizio di igiene e sanità pubblica - SISP AREA SUD - con 

nota n. 197458 del 16/07/2018 al punto 5 "prima dell'attuazione del progetto sia resa 

disponibile una più puntuale caratterizzazione dell'ambiente socio- demografica della 

popolazione residente nell'area". 

Con la presente, si chiede alla Città Metropolitana di Bari che venga chiesto all'ufficio 

demografico di Santeramo in Colle, la quantità di popolazione residente nell'area (buffer di 

circa  250 m) interessata dall'intervento. 

RISPOSTA 

Il comune di Santeramo in Colle – Settore Servizi Demografici – Ufficio 

Anagrafe con prot. N. 2002 del 29/01/2019 comunica che la popolazione residente 

alla data del 29/10/2019 nell’area interessata “ 

 

QUESITO 



“In riferimento al procedimento di VAS avviato per la variante al P.R.G.  … omissis… 

necessita acquisire informazioni circa l’eventuale presenza nel territorio di Santeramo in 

Colle di pozzi di emungimento delle acque destinato al consumo umano appartenenti e/o 

gestiti da Codesti Enti e, qualora presenti, le relative aree di tutela, come definite dal Piano 

di Tutela delle Acque /P.T.A. della Regione Puglia. 

RISPOSTE 

“omissis…Dalle valutazioni cartografiche risulta che nell’area indicata sulla quale 

sarebbe prevista la nuova viabilità di collegamento tra le due Strade Provinciali 

esistenti sono presenti opere interferenti gestite dalla società con il tracciato di 

progetto. 

Sarebbero interessate in una prima intersezione su Via Altamura un tronco di fogna 

in gres DN 200 e una condotto premente in acciaio, rispettivamente in arrivo e in 

partenza all’impianto di sollevamento denominato “ISF Via Altamura” ed inoltre un 

tronco idrico in ghisa DN 80. La seconda intersezione con il citato tracciato di progetto 

riguarda Via Alessandriello sulla quale insiste la condotta idrica denominata “ Nuova 

Diramazione per Santeramo” in acciaio DN 450 proveniente da Murgia Sgolgore. 

Infine la terza intersezione con il tracciato della nuova viabilità riguarda Via Fiorentino 

sulla quale sono ubicate due condotte rispettivamente di acquedotto e fogna nera, in 

ghisa DN 100 e gres DN 200. 

Sulla base di quanto evidenziato, si rilascia parere favorevole di massima 

sull’intervento di che trattasi subordinando il rilascio dell’autorizzazione 

all’esecuzione dei lavori di attraversamento delle opere di Acquedotto Pugliese, con 

eventuali prescrizioni, all’acquisizione degli elaborati di dettaglio relativi alla 

risoluzione delle interferenze della nuova circonvallazione con le opere gestite 

dall’AQP. 

Resta in capo alla Società proponente l’accertamento della reale giacitura e del 

tracciato delle reti di Acquedotto Pugliese, nonché la definizione delle modalità di 

risoluzione delle predette interferenze salvaguardando l’integrità delle opere 



suddette. Si allegano alla presente gli stralci planimetrici e l’indicazione di massima 

delle opere di Acquedotto Pugliese interferenti.



omissis….confrontata la documentazione inviata a corredo dell’istanza con la rete 

idropotabile dell’Acquedotto Rurale delle Murge si constata che la realizzazione di tale 

opera non interferisce con la con le condotte dell’A.R.M.”12 

 









 



 





5.1 Il Piano Regolatore Generale PRG 

5.1.2 Interferenza del progetto con il PRG 



5.2 Piano Urbanistico Generale PUG 

5.3 Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) 



Il 
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5.4 Piano Assetto Idrogeologico (PAI)dell’Autorità di Bacino della Puglia 

Norme per il riassetto organizzativo e funzionale della 

difesa del suolo” 



 







5.5 Rete NATURA 2000 e aree naturali protette 

















 













“omissis…Dalle valutazioni cartografiche risulta che nell’area indicata sulla quale sarebbe 

prevista la nuova viabilità di collegamento tra le due Strade Provinciali esistenti sono 

presenti opere interferenti gestite dalla società con il tracciato di progetto. 

Sarebbero interessate in una prima intersezione su Via Altamura un tronco di fogna in 

gres DN 200 e una condotto premente in acciaio, rispettivamente in arrivo e in partenza 

all’impianto di sollevamento denominato “ISF Via Altamura” ed inoltre un tronco idrico in 

ghisa DN 80. La seconda intersezione con il citato tracciato di progetto riguarda Via 

Alessandriello sulla quale insiste la condotta idrica denominata “ Nuova Diramazione per 

Santeramo” in acciaio DN 450 proveniente da Murgia Sgolgore. 

Infine la terza intersezione con il tracciato della nuova viabilità riguarda Via Fiorentino 

sulla quale sono ubicate due condotte rispettivamente di acquedotto e fogna nera, in 

ghisa DN 100 e gres DN 200.” 

 dall’AQP. 

 





. 





 





Quercus pubescens Fraxinus ornus. Quercus cerris 

Q. frainetto. 

 Come meglio specificato nella carta del sito che si riporta di seguito: 



“Art. 1 comma 2 II Regolamento ha ad oggetto Misure di Conservazione finalizzate al 

mantenimento e all’eventuale ripristino, in uno stato di conservazione soddisfacente, dei 

siti, degli habitat e delle specie di fauna e flora di interesse comunitario, tenendo conto 

delle esigenze di sviluppo economico, sociale e culturale, nonché delle particolarità di 

ciascun sito, con l’obiettivo di garantire la coerenza della rete ecologica “Natura 2000”. 

a) 

 

b) 

 

c) 

 



 







le misure di salvaguardia e utilizzazione di 

cui ai commi precedenti si applicano in tutte le zone territoriali omogenee a 

destinazione rurale”.













 









procedono alla 

classificazione del proprio territorio nelle zone previste dalle vigenti disposizioni per 

l'applicazione dei valori di qualità di cui all'articolo 2, comma 1, lettera h)” 



"nella costruzione di nuove strade e nelle 



opere di ristrutturazione di quelle esistenti, devono essere utilizzate tecnologie tali da 

consentire il contenimento o la riduzione del livello equivalente di pressione sonora 

ponderato (A) [Leq (A)] al valore stabilito dalla legge. Gli enti appaltanti sono incaricati 

del controllo e verificano la conformità della progettazione e dell'esecuzione delle 

costruzioni edilizie e infrastrutture dei trasporti ai criteri emanati dai ministri competenti. Il 

livello continuo equivalente di pressione sonora ponderato (A) [Leq (A)] prodotto dal 

traffico veicolare non deve superare i limiti di zona." 



“Disposizioni per il contenimento e la 

prevenzione dell'inquinamento acustico derivante dal traffico veicolare, a norma 

dell'articolo 11 della L. 26 ottobre 1995, n. 447”.





o

o

o

o

Per 

i recettori inclusi nella fascia di pertinenza acustica di cui all'articolo 3, devono essere 

individuate ed adottate opere di mitigazione sulla sorgente, lungo la via di propagazione 

del rumore e direttamente sul ricettore, per ridurre l'inquinamento acustico prodotto 

dall'esercizio dell'infrastruttura, con l'adozione delle migliori tecnologie disponibili, tenuto 

conto delle implicazioni di carattere tecnico-economico.” 
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“Il monitoraggio 

assicura il controllo sugli impatti significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei 

piani e dei programmi approvati e la verifica del raggiungimento degli obiettivi di 

sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti negativi imprevisti 

e da adottare le opportune misure correttive. Il monitoraggio è effettuato dall'Autorità 

procedente in collaborazione con l'Autorità competente anche avvalendosi del sistema 

delle Agenzie ambientali e dell'Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca 

Ambientale.” 



 



FLORA, FAUNA ED ECOSISTEMI 

RUMORE 



PAESAGGIO 




